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Il sindaco è l’organo monocratico di un ente che assieme al consiglio e alla giunta (organi collegiali) 
rappresentano la parte politica, divisa dalla parte tecnica che è quella dirigenziale e degli uffici. Per organo si 
intende la struttura che nella pubblica amministrazione assume la rappresentanza dell’ente e compie atti 
giuridici per l’ente stesso. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffraggio universale diretto ed è possibile per un 
cittadino candidarsi a questa carica (analogamente a quella di consigliere o assessore) se si è nell’anno del 
compimento dei 18 anni. La durata in carica è di 5 anni ed è possibile fare non più di due mandati consecutivi, 
a meno che uno dei due mandati sia durato meno di due anni, sei mesi e un giorno. In questo caso è possibile 
arrivare a 3 mandati consecutivi. Il sindaco presiede la giunta e anche il consiglio nei comuni sotto i 15000 
abitanti, altrimenti è presidente fintanto che non ne sia nominato uno. Davanti al consiglio nella seduta di 
insediamento, giura di osservare lealmente la Costituzione italiana. Il suo distintivo è la fascia tricolore con 
lo stemma della Repubblica e lo stemma del comune da portare a tracolla.  Alla fine del suo mandato termina 
anche quello del consiglio e della giunta che, fintanto non sia eletto il nuovo primo cittadino, continuano le 
loro attività secondo un regime di prorogatio e viene nominato un commissario. Agli articoli 50 e 54 del 
T.U.E.L. sono descritte le competenze del sindaco. Egli è il legale rappresentante dell’ente, sovraintende al 
funzionamento dei servizi e degli uffici, nominandone i responsabili, definendo gli incarichi dirigenziali ed 
eventuali incarichi di collaborazioni esterne. Sceglie e nomina il segretario comunale che può anche essere 
quello già esistente e antecedente al suo mandato. Gli atti emanati dal sindaco sono decreti e ordinanze. 
Queste ultime possono essere anche di carattere contingibile e urgente. In questo ultimo caso, tali atti 
vengono adottati per rispondere alla urgente necessità di superare situazioni particolarmente gravose del 
territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale. Le ordinanze contingibili e urgenti si possono adottare 
anche per variare gli orari di vendita, di asporto e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, al 
fine di tutelare la tranquillità e il riposo dei cittadini del proprio ente. Facendo riferimento all’articolo 7 della 
241/90 (relativamente alla comunicazione di avvio del procedimento) il sindaco può disporre per un periodo 
che non superi i 30 giorni di adottare delle ordinanze non urgenti ma che abbiano sempre il fine di tutelare 
la tranquillità dei propri cittadini e che pongano delle limitazioni ad orari di vendita e di asporto di negozi 
alimentari e di bevande alcoliche. Spetta sempre al sindaco di coordinare e organizzare gli orari degli esercizi 
commerciali, dei pubblici servizi e dei servizi pubblici. Se queste ordinanze non fossero rispettate dai cittadini 
sono previste sanzioni pecuniarie che vanno dai 500 ai 5000 euro. 

 

Nell’articolo 54 vengono descritte le attribuzioni del sindaco quale ufficiale di Governo. In questo ruolo egli  
deve sovraintendere alle funzioni affidategli in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria che la 



legge gli attribuisce; deve sovraintendere a tutto cio’ che riguarda la sicurezza e l’ordine pubblico tenendo a 
tal proposito informato anche il prefetto, potendo adottare con le opportune motivazioni provvedimenti che 
possano prevenire o eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica e la sicurezza della città. Deve inoltre 
segnalare alle competenti autorità, la presenza di stranieri in condizioni irregolari. Controlla inoltre la tenuta 
dei registri di stato civile e della popolazione oltre ad assolvere agli adempimenti in materia elettorale, 
statistica e di leva militare. Da quanto sopra descritto è evidente l’importanza del ruolo che riveste essendo 
sostanzialmente quello di “far funzionare bene” il proprio comune, in quanto figura che realmente è vicina 
ai propri cittadini perchè incide su temi “particolarmente quotidiani” 

 

 

 


